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1) Background della discussione 
 
La necessità di ripensare il rapporto tra le associazioni attualmente esistenti ed i 
singoli non appartenenti ad alcuna di esse in vista di: 
 
-un potenziamento della voce degli omosessuali credenti italiani 
-una maggiore capacità di attrarre singoli attualmente non raggiunti da alcun 
messaggio associativo, offrendo una maggiore opportunità di comprendere la 
possibilità di coniugare felicemente fede ed omosessualità 
-la possibilità d’instaurare rapporti più strutturati e proficui con la gerarchia 
cattolica e con tutto il mondo associativo cattolico 
-la forza di rispondere costruttivamente e propositivamente agli attacchi che 
sempre più frequentemente arrivano da gruppi oltranzisti cattolici (es. sentinelle 
in piedi) 
 
ha spinto da più di due anni molte delle associazioni presenti sul territorio ad 
interrogarsi sulla necessità di costituire un Organismo a valenza nazionale che 
possa rappresentare un’anima comune di tanti omosessuali credenti Italiani. 
 
La natura e la struttura di tale Organismo e le sue relazioni con il Forum degli 
Omosessuali credenti italiani sono stati oggetto di 4 anni di discussioni. 



2) Proposta per la stabilizzazione del Forum 
 
Il Forum Italiano Cristiani LGBT è un grande evento su fede e omosessualità che dal 2010 si svolge ogni 
2 anni, nato per iniziativa del Progetto Gionata che ha curato l’organizzazione della 1° e della 2° 
edizione insieme ad alcuni esponenti dei gruppi di cristiani omosessuali italiani. 
 
Nella riunione del meeting dei gruppi di Firenze (novembre 2011) è stato deciso di «stabilizzare il 
Forum» come struttura organizzativa snella e permanente. Il successivo meeting dei gruppi di Roma 
(novembre 2012) ha dato mandato ad alcuni volontari di organizzare il 3° Forum. Il comitato 
organizzatore del 3° Forum Cristiani LGBT si è insediato ufficialmente il 19 novembre 2013 e ha deciso 
di continuare ad operare per gruppi di lavoro. 
 
Il gruppo di lavoro "Creazione di una organizzazione nazionale"  è stato istituito dal comitato per 
elaboare proposte su 2 aree di lavoro:  
1) l'istituzione di un comitato che presieda all'organizzazione dell'evento forum biennale (con l'utilizzo 
del metodo gruppi di lavoro), che mantenga nel tempo il network di relazioni, che superi la biennalità 
per potere organizzare e promuovere momenti sul piano culturale e di incontro, di conoscenza e di 
unione, tra i vari gruppi italiani anche non cattolici. L'obiettivo è arrivare al Forum con uno statuto 
leggero per la firma dei fondatori del comitato.  
2) la verifica delle piste che possano approdare ad un organismo nazionale delle persone LGBT 
cristiane, ripartendo dal lavoro già iniziato negli anni passati che potete trovare nel rapporto 
del Gruppo di studio sulla identità e la costruzione di un organismo nazionale presentato al forum del 
2012. 

http://www.forumcristianilgbt.it/index.php/home/le-passate-edizioni/forum-2012/14-rapporti-2012/17-gruppo-di-studio-sulla-identita-e-la-costruzione-di-un-organismo-nazionale


3) Proposta per un Organismo Nazionale /1 
 
Proposta:  Creare un’associazione nazionale (modello Famiglie Arcobaleno) 

che fondi le realtà associative territoriali esistenti e rappresenti 
tutti gli omosessuali credenti italiani, inclusi coloro che 
attualmente non fanno parte di alcun gruppo (per scelta o per 
mancanza di opportunità). 

Strutture:  Assemblea nazionale (tutti i soci, si riunisce una volta l’anno per 
  approvare il bilancio, discutere ed approvare modifiche a statuto 
  etc, nominare le cariche nazionali) 
  Direttivo (tra 5 e 10 soci eletti ogni 2 anni che coordinano  
  l’azione dell’associazione)   
  Presidente/Segretario (coordina il Direttivo e rappresenta  
  l’associazione all’esterno) 
  Gruppi locali (gestiscono le realtà territoriali, le relazioni locali – 
  soci, gruppi religiosi, diocesi, ecc. – le iniziative locali o nazionali) 
 
 



2) Proposta per un Organismo Nazionale /2 
 
Attività:  Definisce la strategia del medio-lungo periodo relativamente 
  all’azione degli omosessuali credenti italiani ed ai rapporti con la 
  gerarchia (soprattutto cattolica) 

Definisce ed organizza iniziative nazionali (studi specifici, eventi 
es. organizzazione veglie contro l’omofobia, collaborazione con 
altre realtà associative) 
Collabora e mantiene le relazioni con i gruppi locali che decidono 
di non aderire 

   Gestisce le relazioni a livello nazionale  
  Gestisce le relazioni con la stampa 
  Potrebbe gestire direttamente Samaria 
Cosa rimane 
ai Gruppi: I gruppi  locali possono continuare a svolgere una loro attività  
   indipendente oppure possono decidere di entrare nel nuovo  
  organismo trasformandosi in gruppi locali dell’organismo  
  nazionale. 
 
 



4) Differenze tra il Forum e l’organismo nazionale 

  Forum («casa comune») Organismo naz. 

Struttura Non permanente permanente 

Modalità di adesione 
Iscrizione individuale al singolo 

evento 
Associazione individuale 

Organizzazione Leggerissima e ad hoc complessa 

Rappresentatività nessuna Di tutti 

Visibilità bassa alta 

Complessità di gestione bassa alta 

rischio di fallimento basso 

alto (l'organismo potrebbe 
partire con pochi aderenti- 
gruppi e/o singoli - e non 

avere le energie necessarie 
per decollare) 

Opportunità future 
basse (rimarrà sempre un 

evento biennale con scopi ed 
impatti limitati) 

molto alte (potrebbe 
diventare una voce forte ed 

autorevole a livello nazionale 
e locale) 



5) Valori comuni (già definiti 2 anni fa) 
 
il dialogo (caratterizzato da ascolto scevro da giudizio e racconto di sé) (anche con le 
proprie comunità religiose) (disponibili, ma non al monologo contro i muri) 
l’accoglienza 
mettere al centro la persona e le relazioni umane (rispetto reciproco e delle 
differenze, noi stessi, promozione della persona, amicalità, assenza di pregiudizi) 
il percorso di fede (vita di fede personale e comunitaria) (sentirci amati/creati da 
Dio) 
essere parte del popolo di Dio e restare uniti con la comunità dei credenti 
la preghiera/meditazione (personale e comunitaria, in particolare il Padre Nostro, il 
Credo) 
testimoniare con la propria vita (l'amore, l'essere omosessuali e cristiani) 
la difesa attiva dei diritti umani (di chi subisce discriminazioni a motivo 
dell’orientamento sessuale, nostri diritti come battezzati e cittadini, all'intimità ed 
alla vita privata, di ogni essere umano ad essere se stesso) 
la regola d’oro: l'amore agito (Gv 15, 12) (“Questo è il mio comandamento: che vi 
amiate gli uni gli altri, come io ho amato voi.”) (la carità) (voglia di amare)  
 



6) Finalità dell’organismo nazionale /1 
 
L’Associazione intende rappresentare e tutelare i diritti e gli interessi dei cristiani LGBT italiani, con particolare riferimento a fenomeni di 
discriminazione, esclusione e marginalizzazione sociale ed ecclesiale. 
  
Si propone di svolgere attività di utilità e promozione sociale nei confronti degli associati e di terzi nella promozione di una piena vita 
omoaffettiva che coniughi pienamente un’altrettanta piena vita di fede.  
  
L’Associazione si rivolge a tutti i cristiani LGBT indipendentemente dalla confessione che seguono e dalla chiesa di appartenenza, ma è 
aperta anche a tutte le persone di buona volontà che, a prescindere dal genere, orientamento sessuale, identità di genere o credo religioso, 
si riconoscono nelle finalità dell’Associazione. 
  
L’Associazione opera nel pieno rispetto della libertà e dignità dei soci ed intende essere un luogo d'incontro e di riflessione su tutte le 
questioni riguardanti il rapporto tra omosessualità e fede. 
  
Si propone di aiutare singoli e coppie gay e lesbiche e persone transessuali che abbiano difficoltà a conciliare la propria omosessualità con 
la propria fede. 
  
Si richiama ai principi della solidarietà fra uguali rifiutando ogni forma di discriminazione e propone come modelli di vivere e di abitare le 
logiche del dialogo e del sostegno reciproco, aperto alla discussione ed alla risoluzione dei conflitti.  
  
È esclusa qualsiasi finalità partitica. 



6) Finalità dell’organismo nazionale /2 
 
L’associazione si propone dunque i seguenti fini:  

  
a) promuovere il progresso sociale, culturale ed ecclesiale sul tema fede cristiana ed omosessualità; 
b) promuovere una visione positiva e liberante del dettato evangelico in merito al diritto di ciascuno di coltivare la propria fede e di vivere all’interno di una comunità di 
fede, religiosa, confessionale od associativa in piena libertà e visibilità, senza dover nascondere il proprio orientamento affettivo;  
c) promuovere la crescita culturale degli omosessuali cristiani, dovunque essi siano, verso una fede consapevole  ed una vita più piena perché più vera, trasparente e 
libera;  
d) confrontarsi attivamente e continuamente con le diverse chiese cristiane ad ogni livello, con particolare riguardo alle parrocchie e ai Vescovi cattolici, nonché con 
tutte le associazioni ecclesiali e di ispirazione cristiana (scout, ecc) e con tutte le altre componenti sociali che vengano in contatto con questa realtà al fine di far 
crescere la conoscenza diretta delle tematiche relative e fede ed omosessualità e contribuire a rendere queste realtà più inclusive nei confronti dei cristiani LGBT;  
e) essere luogo di accoglienza e tutela per tutti i cristiani LGBT che affrontano discriminazioni o momenti di difficoltà nella loro vita di fede a causa del proprio 
orientamento omosessuale; 
f) essere luogo di accoglienza e di sostegno per le famiglie dei cristiani LGBT, che affrontano momenti di difficoltà nella loro vita di fede a causa dell’orientamento 
omosessuale del proprio familiare; 
g) partecipare, insieme alle altre associazioni LGBT nazionali e locali a tutte le iniziative di sensibilizzazione verso la società dei temi legati all’omosessualità ed al 
transessualismo, anche nella loro relazione con la fede. 
  
Per il raggiungimento degli scopi sopra indicati, l'Associazione si avvale prevalentemente delle attività prestate in forma volontaria, libera e gratuita dai propri soci per il 
perseguimento dei fini istituzionali. 
  
L’Associazione potrà svolgere ogni attività ritenuta idonea, in particolare potrà:  
  
a) promuovere iniziative di studio, ricerca, informazione e produzione di opere culturali ed artistiche intese all'incremento della cultura in tutte le sue forme;  
b) promuovere, favorire ed effettuare anche direttamente attività educative e di istruzione, corsi di formazione, aggiornamento e riqualificazione professionale;  
c) organizzare, gestire o supportare laboratori di ogni genere, allo scopo prevalente di sperimentare e promuovere le finalità di cui sopra, anche in collaborazione con 
altri soggetti pubblici e privati;  
d) ideare, sostenere, promuovere, organizzare e finanziarie direttamente o indirettamente iniziative nel campo della editoria e della comunicazione riguardanti eventi, 
fatti o espressioni culturali e sociali attinenti lo scopo e le attività dell'Associazione; in tal senso potrà svolgere attività di agenzia di stampa e fare ricorso ai mezzi di 
comunicazione ritenuti più opportuni, ivi compresi stampa, radiotelevisione, sistemi multimediali e virtuali a livello locale, nazionale o internazionale;  
e) realizzare manifestazioni culturali, rassegne, incontri e dibattiti, convegni, manifestazioni sportive e di spettacolo, fiere e mostre; 
f) costituire, promuovere e sviluppare l’attività di Enti aventi scopo analogo o comunque connesso al proprio, partecipando anche al loro capitale ovvero alle loro 
dotazioni patrimoniali anche sotto forma di erogazione liberale, fornendo agli stessi ogni tipo di assistenza tecnica, culturale ed economica;  
g) promuovere -nelle forme e nei limiti previsti dall’atto costitutivo- iniziative di raccolta di fondi e di ogni bene utile al sostegno della propria attività e delle attività di 
altri organismi senza scopo di lucro aventi finalità ritenute analoghe o comunque meritevoli, attraverso qualsiasi mezzo ritenuto idoneo e nel rispetto delle vigenti 
norme di legge;  
h) ideare, sostenere, promuovere, organizzare e finanziare direttamente o indirettamente attività scientifica, seminari, corsi di ogni genere, manifestazioni culturali ed 
artistiche, ricerche ed attività di studio nonché mostre stabili o periodiche, convegni, meeting, pubblicazioni, espressioni pubblicitarie ed altre iniziative connesse;  

 



7) Possibili nomi dell’organismo nazionale 
 
 
 
 

DignitàItalia – Associazione Cristiana LGBT Italiana 
Chiesa Moderna – Associazione Cristiana LGBT Italiana 
Chiesa Arcobaleno – Associazione Cristiana LGBT Italiana 
Proposta Arcobaleno – Associazione Cristiana LGBT Italiana 
Uguali Amori - Associazione Cristiana LGBT Italiana 
Differenti Amori - Associazione Cristiana LGBT Italiana 
Amati dal Padre - Associazione Cristiana LGBT Italiana 
Uniti in Cristo - Associazione Cristiana LGBT Italiana 
Sergio e Bacco – Associazione Cristiani LGBT Italiana 



8) Le competenze non si sovrappongono 
 
 
L’organismo nazionale colma un vuoto e non si sovrappone agli altri 
enti nazionali (Comitato-Forum, Fondo Samaria, Progetto Gionata, 
Centro Castellano e REFO) e non si sovrappone nemmeno ai gruppi 
locali che decidano di rimanere indipendenti. 
 
Per quanto riguarda Fondo Samaria, si propone di lasciare le due associazioni indipendenti 
per un periodo di 6 anni durante i quali qualsiasi attività di raccolta fondi promossa 
dall’organismo nazionale dovrà essere realizzata in consorzio col Fondo Samaria. Trascorso il 
periodo di 6 anni, i soci del Fondo Samaria potranno decidere se conferire il patrimonio del 
Fondo Samaria al nuovo organismo nazionale quale ente idoneo a raccoglierne l’eredità (ex. 
Art 16 Statuto dell’Associazione Fondo Samaria). 



8) Prossimi passi 
 
- Ricevimento di osservazioni (entro 15 agosto) 
- Finalizzare le proposte (settembre) 
- Presentare la proposta (Forum, inizio ottobre) e costituire sia il 

comitato forum stabilizzato e sia l’associazione dell’organismo 
nazionale sulla base del modello prescelto 

- Implementazione (dal primo semestre 2015) 
 


